
 

 
  

Lunedì 5 marzo 2012 
Dalle ore 15,00 alle ore 17,00 

In Camera del Lavoro di Milano 
Sala De Carlini 

 

INCONTRO CON SAMIA WALID  

Della Associazione R.A.W.A., con la collaborazione di CISDA 
Parleremo della condizione delle donne afghane  

e di quale aiuto noi donne italiane possiamo offrire loro 
 

Con la partecipazione del 15-19 Ensemble in un volo musicale tra barocco, tradizione e jazz 
 
 
RAWA, l'Associazione Rivoluzionaria delle Donne Afghane, è un'organizzazione fondata nel 1977 da Meena e composta da donne 
impegnate da allora nella lotta per la libertà, la democrazia, la giustizia sociale e i diritti inalienabili delle donne in Afghanistan. 
RAWA crede che, nonostante i molteplici impedimenti e le risorse insufficienti, uno dei suoi doveri sia portare la luce 
dell'alfabetizzazione e della conoscenza tra le donne a dispetto dei fondamentalisti fanatici e nemici dell'istruzione. Sono convinte che 
l'educazione sia il potere e che le donne Afghane possano lottare per i loro diritti qualora arricchite dell'arma dell'istruzione 

 
MEENA (1956-1987) è nata a Kabul. Durante il suo periodo scolastico, gli studenti a Kabul e in altre città afghane erano profondamente impegnati in 
attività sociali e nei crescenti movimenti di massa. Meena ha lasciato l'università per dedicarsi come attivista sociale ad organizzare le donne ed educarle. 
Perseguendo la sua causa per ottenere il diritto alla libertà e all'espressione e conducendo attività politiche, Meena ha posto le basi per la fondazione di 
RAWA nel 1977. 

Sono una donna che si è destata, 

e dalle ceneri dei miei bambini bruciati 

sono diventata una tempesta. 

Sono una donna che si è destata, 

ho trovato la mia strada e non tornerò più indietro. 

Ho aperto le porte chiuse dell'ignoranza. 

Sono una donna che si è destata. 
da "Mai più tornerò indietro" 

poema di Meena, 
fondatrice di Rawa 

CISDA 

Il Coordinamento Italiano Sostegno Donne Afghane Onlus, di nuova formazione, opera a favore dei diritti delle donne e della dignità della persona 

contro tutti i fondamentalismi e le guerre. Le sue finalità sono: 

1. Mantenere viva l'attenzione sulla difficile e precaria situazione dell'Afghanistan. 

2. Far conoscere e affiancare alcune associazioni di donne afghane impegnate nell'attuazione di progetti volti a realizzare, il diritto all'istruzione, 

al lavoro, alla salute, per tutti e in particolare per le donne, che il sopravvivere di una mentalità patriarcale inferiorizza ed esclude dalla sfera 

pubblica dell'agire politico, privando l'intero paese del contributo femminile, alla costruzione di un futuro di pace e di democrazia. 

3. Promuovere quel tipo di collaborazione orizzontale, che, essendo capace di accogliere i bisogni dell'altro/altra, non crea dipendenza in quanto 

"lascia essere" le donne afghane protagoniste del loro cammino di emancipazione e di liberazione 

     


